
L’Eco-responsabilità del 5° Congresso Mondiale d’educazione 
ambientale a Montréal

Il Comitato organizzativo del 5° Congresso mondiale sull'educazione ambientale che si è svolto a Montréal dal 10 al 
14  maggio  2009,  ha  istituito  una  commissione  che  si  è  occupata  di  proporre  una  politica  d’azione  eco-
responsabile. La  commissione  era  formata  da:  Le  Réseau  Québécois  des  Femmes  en  Environnement,  un 
organizzazione no profit  interessata  al  consumo di  rifiuti  prodotti  durante gli  eventi;  Le Regroupement des Éco-
quartiers che, lavorando insieme ai residenti, alle agenzie e alle istituzioni, cerca di migliorare la qualità della vita 
proponendo  soluzioni  pratiche  e  concrete  ai  problemi  ambientali;  Nicolas  Bastien,  laureato  in  eco-consulenza, 
coordinatore dell’eco-responsabilità dell’evento;  JPDL, l’agenzia di accoglienza ed organizzazione della conferenza 
che ha sviluppato un importante know-how di servizi; Biosphère d’Environnement Canada, che ha redatto una guida 
ecologica da distribuire ai partecipanti delle varie delegazioni, incoraggiando e facilitando l’utilizzo di buone pratiche 
attraverso quattro principi cardine:

- comunicazione e sensibilizzazione: una guida agli espositori, organizzatori, dipendenti, partner e fornitori con 
un elenco di raccomandazioni per ridurre la distribuzione di attrezzature; l’invito a non utilizzare la carta per 
dare o ricevere informazioni, ma farlo attraverso internet o e-mail;

- impronta ecologica: uso dei mezzi di trasporto pubblici per raggiungere il palazzo dei congressi; 
- consumo responsabile:  utilizzo delle  fontane  poste in sito  per  il  consumo di  acqua  potabile  evitando così 

l’acquisto di bottigliette; in hotel ricambio non-quotidiano di lenzuola e asciugamani; spegnimento luci, tv, aria 
condizionata o riscaldamento quando si lascia la camera d’albergo.

- responsabilità sociale: restituzione delle eccedenze alimentari ad una comunità locale; partecipazione alla vita 
culturale, politica e scientifica del congresso; aiuto di volontari.

Il Palazzo dei Congressi di Montréal è stato provvisto d’isolotti per la cernita dei rifiuti: contenitori per plastica, vetro, 
alluminio,  carta  e  cartone,  mentre  per  i  materiali  compostabili  sono stati  messi  a  disposizione dei  bidoni  posti  in 
prossimità delle aree di ristoro.
Tutti i tipi di materiali raccolti durante il Congresso, sono stati pesati. I dati ottenuti sono stati elaborati per la redazione 
di  un  bilancio  che  consentirà  di  misurare  l'efficacia  delle  misure  messe  in  atto.
Un Green Team ha facilitato gli sforzi per "la separazione alla fonte" dei rifiuti, ha informato delle iniziative attuate 
durante il Congresso e, grazie alla sua vigilanza, ha facilitato l'impegno dei delegati.
Il servizio di catering ha servito bevande e pietanze in piatti riutilizzabili o compostabili.
Lo stimolo innovativo che ha percorso tutto il progetto di riduzione dell'impatto ambientale del 5° WEEC si è basato 
sulla disponibilità del Comitato organizzativo di prendere un eco-impegno, mantenerlo per tutta la durata del Congresso 
e condividerlo con i partecipanti accorsi da ogni angolo del mondo.






